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	 Nel 1814, anno di fondazione dei Carabinieri Reali, Cuneo fu tra le prime sei città 
dell’allora Regno di Sardegna in cui fu stabilita una divisione del Corpo. Dai comandi 
di divisione (oggi comandi provinciali) dipendevano le Luogotenenze, a cui facevano capo le 
Stazioni, cellule viventi e vitali su cui s’imperniava - e tutt’oggi s’impernia - tutta l’attività 
operativa, informativa e preventiva dell’Arma dei Carabinieri. 

	 Cuneo è quindi da allora imprescindibilmente e profondamente legata alla vita 
dell’Arma e ne può testimoniare la storia attraverso la sua storia. In queste terre l’Arma 
vide cadere nel 1815 il suo primo militare, Giovanni Boccaccio, ed ancora qui ebbero 
i natali alcuni tra i suoi più celebri eroi, come Chiaffredo Bergia ed il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, figure presenti immancabilmente nei volumi della storia dell’Arma.
 
	 Con il Risorgimento, che registrò progressivamente l’espandersi del Regno di 
Sardegna verso la parte orientale del Nord Italia, e poi con l’unità d’Italia, la provincia di 
Cuneo fu inquadrata ordinativamente sotto l’alto comando di Milano, oggi denominato 
Comando Interregionale, che prese la denominazione di Divisione “Pastrengo” a partire 
da novant’anni fa, nel 1936.

	 Non poteva, quindi, che partire da Cuneo la mostra che ne racconta la vita 
e le vicende; e Cuneo non poteva che dimostrarsi felice di ospitare questo evento, che 
confermerà ancora una volta quanto intenso sia il suo legame con la nostra Istituzione.

	 Oggi l’Arma è presente in provincia di Cuneo con un Comando Provinciale, otto 
Comandi di Compagnia nelle principali città e ben 75 Stazioni situate in tutti gli angoli, 
anche i più remoti, di questo variegato, a tratti aspro, ma bellissimo territorio, che vede 
l’alternarsi di montagne, colline e pianure e fa della laboriosità e della lealtà sociale dei 
valori imprescindibili che l’Arma dei Carabinieri, è chiamata a tutelare gelosamente.
 

				    Comandante Interregionale Carabinieri Pastrengo
Gen. C.A. Riccardo Galletta

Comando Interregionale
Carabinieri Pastrengo
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	 Il comando provinciale di Cuneo è particolarmente orgoglioso di aver potuto 
partecipare all’organizzazione della mostra la Pastrengo - 90 anni di gloria, sentendosi 
profondamente legato al suo comando di vertice.

	 Questa mostra infatti, raccontando la storia del comando interregionale Pastrengo, 
competente sulle 4 regioni del nord ovest (Lombardia, Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria), 
racconterà anche la storia dell’Arma di Cuneo, città che fin dal 1814, anno della costituzione 
del Corpo dei Carabinieri Reali, costituì una delle prime sei sedi di divisione. 

	 Si sente dire che la provincia di Cuneo, per la sua vastità e le sue tradizioni, è il 
vero Piemonte. Non essendo piemontese che d’adozione, non posso confermare; però è 
vero che da allora, in ogni mobilitazione, in ogni attività e vicenda della Pastrengo c’è 
stata sempre una parte portata avanti dal nostro comando provinciale e così è tuttora. 

	 La stessa celebre carica di Pastrengo, località del Veneto che oggi dà il nome al 
Comando interregionale per ricordare come durante la prima guerra d’indipendenza una 
fulminea e travolgente carica di Carabinieri a cavallo salvò la vita del Re Carlo Alberto, fu 
lanciata e condotta dal Maggiore Negri di Sanfront, località del cuneese prossima a Saluzzo.

	 Costituita da una fitta rete di comandi stazione distaccati fin nei centri più piccoli 
e remoti, dalle cime delle Alpi fino all’umida pianura, l’Arma di Cuneo è d’altronde 
profondamente legata alla stessa storia dell’Arma, essendone stata parte fin dall’inizio 
ed attraverso i secoli e tre forme di Stato - Regno di Piemonte e Sardegna, Regno d’Italia, 
Repubblica Italiana - ed avendo contribuito con il proprio impegno, la propria dedizione 
ed il proprio sangue alle alterne vicende storiche.

	 La mostra, che farà conoscere la storia dei Carabinieri di tutto il nord ovest d’Italia, 
sarà accompagnata da vari eventi collegati e messi a punto dal comando provinciale, tutti 
animati dall’intenzione di suggellare il rapporto di vicinanza e prossimità che l’Arma 
vuole avere con i suoi cittadini, dai più giovani ai più maturi, fino ai più fragili. 

	 Un ringraziamento va senz’altro espresso al comune di Cuneo, per l’ospitalità 
riservataci, ed a coloro che vorranno partecipare a questa splendida manifestazione.

Comandante Provinciale Cuneo
Col. Marco Piras

Comando Provinciale
Carabinieri Cuneo
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	 Cuneo è ben lieta di accogliere la mostra “Pastrengo. 90 anni di gloria”, nel suo 
percorso attraverso tante città italiane. Ripetiamo sempre quanto sia necessario conoscere 
la storia e custodire la memoria: questa mostra è certamente un contributo importante per 
ritornare alla genesi della divisione Pastrengo e ripercorrere le vicende salienti che l’hanno 
vista attivamente coinvolta. Le pagine della storia più recente, a partire dalla guerra di lib-
erazione, ci rimandano un messaggio di impegno coerente e continuo a difesa della libertà, 
dello stato di diritto e della democrazia. Uomini – e oggi anche donne – che hanno fatto 
e fanno della fedeltà ai valori fondamentali del nostro Stato una scelta di vita. Ci preme 
ricordare con particolare riconoscenza e affetto il Generale Carlo Alberto dalla Chiesa, un 
nostro conterraneo, che pagò con la vita la fedeltà a questi valori e l’integrità del suo operato. 

	 In un tempo in cui tutti invochiamo la pace, un bene che oggi è diventato fragilissimo 
e per nulla scontato, è indispensabile renderci conto che alla pace si può e si deve contribuire 
in tanti modi, che la pace è il frutto dello sforzo di tutti noi, di ciascuno di noi, imprescindi-
bile e insostituibile tassello per comunità civili e nazionali che vivono in pace.

	 Anche un corpo come la Divisione Pastrengo tanto ha contribuito, e continua a 
fare, alla pace nel nostro Paese, proprio attraverso un profondo senso dello Stato. 

	 Questa mostra, quindi, ci offre l’occasione per riflettere sul ruolo che le nostre 
Istituzioni, civili e anche militari, svolgono a tutela della convivenza democratica e della 
sicurezza delle comunità.

	 A tutti coloro che hanno reso possibile questa esposizione va il nostro sincero ringra-
ziamento. Auspichiamo che i visitatori possano trarne un momento di conoscenza, di con-
sapevolezza e di profonda gratitudine verso chi, ieri come oggi, lavora in spirito di servizio 
per il bene del Paese.

Sindaca di Cuneo
Patrizia Manassero

Assessora alla Cultura
Cristina Clerico

Città di Cuneo
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	 Dal 1936 al 2026. 90 anni di storia, 90 anni di gloria, al servizio dello Stato, 
dei cittadini, dell’Italia. La Divisione Pastrengo, oggi Comando Interregionale, è 
presente nel Nord Italia, Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria.

	 La Mostra sui 90 Anni vuole raccontare con immagini e testi, la storia della 
Divisione negli anni: dalla carica a Pastrengo nel 1848 che darà poi il nome alla 
Divisione, alla Prima Guerra mondiale, alla Guerra di Liberazione, alla lotta alla 
criminalità, alla presenza dei Carabinieri all’estero, agli interventi nelle calamità 
naturali, sempre a fianco della collettività.  
 
	 Cuneo, in particolare, ha un antico legame con l’Arma dei Carabinieri fin dal 
1814, quando fu dislocata una delle prime sei divisioni dell’appena costituito Corpo 
dei Carabinieri Reali. Nel comune di Vernante, nel 1815, fu ucciso il carabiniere 
Giovanni Boccaccio, prima vittima del dovere tra le fila dell’Arma.

	 Chiaffredo Bergia è uno dei personaggi più noti. Capitano dell’Arma, nato a 
Paesana, nei pressi di Saluzzo (Cuneo) l’1 gennaio 1840, pluridecorato, contribuì a 
combattere il brigantaggio nella provincia dell’Aquila, tanto da essere chiamato “l’eroe 
degli Abruzzi”. Diede la caccia ai briganti anche in Puglia e Campania, Morì a Bari 
il 2 febbraio 1892. Gli sono state intitolate alcune caserme dei Carabinieri (Torino, 
Bari). Insignito della Medaglia d’oro al valor Militare, è il Carabiniere più decorato 
della storia. A Saluzzo in provincia di Cuneo nacque il generale Carlo Alberto dalla 
Chiesa, ucciso dalla mafia a Palermo il 3 settembre 1982.
	
	 Molti gli interventi dei Carabinieri durante calamità naturali. Nel novembre 
1994 il fiume Tanaro esondò, provocando 29 vittime e 226 persone sfollate. Nel 
maggio 2008 la provincia di Cuneo fu colpita da un’altra alluvione importante. Il 
Piano di Protezione Civile della provincia di Cuneo include le stazioni dei carabinieri 
come risorse operative per la gestione delle emergenze. 

	 Una mostra che si rivolge soprattutto ai giovani, i quali, attraverso le vicende 
dell’Arma dei Carabinieri possono conoscere la Storia d’Italia, dei suoi eroi, dei suoi 
Servitori, fedeli nei secoli agli ideali di lealtà e libertà. 

A cura di Andrea Pamparana
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 Caratteristiche della mostra
	 La mostra è costituita da una serie di pannelli espositivi rimovibili, strutture autoportanti 
in alluminio verniciati di moderna concezione e teli con stampa museale dal design di ultima 
generazione, secondo un criterio storiografico che copre i diversi momenti dell’impegno istituzionale 
della Pastrengo. A partire dalla carica del 1848 nella omonima battaglia che, rappresentando un 
simbolo imperituro di coraggio e lealtà darà poi il nome alla Divisione nel 1936.
	 Fotografie d’epoca, elaborazioni grafiche, testi didascalici di facile lettura per una mostra 
rievocativa dei 90 anni di gloria della Pastrengo.
	 Il visual dei pannelli espositivi é dell’art directory Rossella Ferrario, i testi sono del curatore 
della mostra Andrea Pamparana. La realizzazione é stata affidata dal Comando Interregionale 
dei Carabinieri Pastrengo alla società Publimedia, partner dell’Arma dei Carabinieri in diverse 
iniziative di comunicazione istituzionale e concessionaria esclusiva per la raccolta pubblicitaria 
della rivista Il Carabiniere.
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Scansiona il QR Code per entrare nel sito 
mostracarabinieripastrengo.it
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Premessa 
Ognuno ha il bisogno di parlare e di confrontarsi con altri, ma non tutti ne hanno la 
possibilità o il coraggio. Così molti problemi o situazioni anche d’interesse dell’Arma 
non emergono e restano insolute.
Il paradosso è che tutto ciò avviene nell’era in cui nulla è più condiviso e commentato 
di oggi.

Modalità e finalità 
Previa attività divulgativa sui media, ogni cittadino potrà chiedere riservatamente di 
colloquiare con un carabiniere dell’argomento che vorrà. Sulla base del suo profilo, 
troverà un Carabiniere adatto, pronto a dargli l’ascolto e le risposte più opportune.
A lato di ogni militare, durante il colloquio sarà riportata una sorta di carta d’identità 
del militare (foto, grado, età, esperienze, provenienza, incarico), così da conoscersi 
reciprocamente.
La finalità è L’ASCOLTO, L’INCONTRO, LA COMUNIONE, L’ABBRACCIO, 
da parte di una delle istituzioni più vicine al popolo che l’Italia (ancor prima che 
fosse tale) abbia mai avuto.
Si tratta di un’attività che appare coerente con le celebrazioni dei 90 anni di presenza 
della Pastrengo.

Logistica ed arredo 
Gli interessati, tramite apposita email o SMS indicata sulla locandina, potranno 
prenotarsi per effettuare l’incontro in modo dedicato e riservato.
Incontri si svolgerà nell’aula Soroptimist (una stanza tutta per sé) della stazione, anche 
per farne conoscere la presenza e le finalità. Luogo riscaldato, fornito della necessaria 
privacy, senza telefoni che squillino e che non ci sia altro transito.

CUNEO Attività correlate alla mostra 

Un caffè con il carabiniere
Progetto 1
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Premessa 
In contrapposizione alla odierna fruizione del sapere mediante sovrastrutture 
telematiche e principalmente in rete, il libro, o ancor meglio la “storia raccontata”, 
rappresentano per i più piccini una storia dimenticata o addirittura sconosciuta. 
Ecco che, allora, il cantastorie potrebbe essere una piacevole pausa, una riflessione 
pacata. Gli studenti, anche i più giovani, attraverso il racconto potranno ritrovare, 
nell’ascolto del narratore, un percorso, un sogno ideale, senza le attuali frenesie, ed 
apprezzare i Carabinieri.

Modalità e finalità 
Lettura a viva voce (a cura di due carabinieri di sesso diverso), con musiche 
dedicate di sottofondo e proiezioni animate (ad hoc) di racconti e gesta dei 
carabinieri contenuti nella antologia istituzionale, ma anche in quella comune 
nonché in quella teatrale e filmografica.
La finalità è la conoscenza, l’approfondimento, la comunione fra gli italiani ed i 
loro carabinieri nella storia, nella fiaba, mediante il racconto, la viva voce.
Gli oratori saranno posizionati seduti o dinamici. Opere, o gli stralci di esse, gli 
spezzoni dei film ed animazioni dedicate avranno un collegamento immediato a ciò 
che i narratori esporranno.

Logistica ed arredo
Gli incontri si svolgeranno all’interno del comando provinciale di Cuneo, nella 
nuova aula multimediale di recente realizzazione.

Il Carabiniere
racconta agli studenti

Progetto 2

CUNEO Attività correlate alla mostra 



10

Premessa 
Annualmente vengono banditi concorsi per l’arruolamento nell’Arma. 
Il periodo coincide grosso modo con quello della mostra, che 
quindi è un’ottima occasione per spiegare le carriere che si 
possono intraprendere. 

Modalità e finalità
Presi contatti con vari istituti scolastici, sono state stabilite delle 
date per lo svolgimento degli incontri.
Verranno mostrati i filmati istituzionali e saranno fornite notizie 
sull’arruolamento, sulle carriere e sull’impiego, rispondendo 
anche a domande pratiche.
Oltre all’ufficiale conferenziere, saranno presenti due militari, 
uno giovane ed uno meno, per portare testimonianza delle loro 
esperienze.
Si coinvolgeranno API o SOS per mostrare attrezzature e 
mezzi, particolarmente affascinanti agli occhi dei ragazzi.

Logistica ed arredo
Aule messe all’uopo a disposizione dagli istituti scolastici che 
ospiteranno gli incontri.

Open day:
diventa un Carabiniere!

Progetto 3

CUNEO Attività correlate alla mostra 
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Premessa 
Una notevole parte dei cittadini, a causa delle loro condizioni di lavoro, studio 
o di salute, vive in luoghi che non permettono di incontrare facilmente i 
Carabinieri. Spesso si tratta di persone con limitata mobilità, che soffrono, 
sono sole o che hanno avuto sfortuna nella vita per varie vicissitudini.
Portare a casa loro il Carabiniere darà loro la possibilità di raccontargli con facilità 
le loro storie, conoscerli, chiedere eventuale supporto.

Modalità e finalità
Si distaccano nuclei di uno o due carabinieri presso RSA, ospedali, municipi, 
comunità, per creare per un giorno un punto di ascolto e fornire link di contatti e 
consigli.

Logistica ed arredo 
Un tavolo e delle sedie o poltrone.

Dalla parte di chi soffre
Progetto 4

CUNEO Attività correlate alla mostra 
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SCHEDA TECNICA

Sede
Palazzo Samone di Cuneo

Via Amedeo Rossi 4

Periodo Mostra
dal 13 gennaio al  2 febbraio 2026

Una Mostra 
Comando Interregionale Carabinieri Pastrengo

A cura di
Andrea Pamparana

Una produzione 
Publimedia srl

Orario apertura al pubblico
Dal Lunedì al Sabato dalle ore 9.00 alle ore 17.00
Domenica e festivi dalle ore 9.00  alle ore 18.30

Ingresso Mostra gratuito

Referente Arma dei Carabinieri - Cuneo
Col. Marco Piras

 provcnsg@carabinieri.it  -  tel. 0171 3201

Ufficio stampa
Publimedia srl

segreteria@publimediasrl.com
tel. 02 5065338

Con il Patrocinio

Città di Cuneo

Comando Interregionale
Carabinieri Pastrengo

Comando Provinciale
Carabinieri Cuneo

Organizzazione Produzione

publimediasrl.com
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